
 
 

 

 

        L’EDUCAZIONE È OPERA  

 DI  CUORE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S. Teresa Verzeri fondatrice dell’istituto delle Figlie del S. Cuore di Gesù 

nel 1831, in Bergamo, è definita maestra di spiritualità, vigorosa 

scrittrice, educatrice originale, grande pedagogista.  

Paragonava l’opera dell’educatore a quella paziente e solerte del saggio 

agricoltore che sa scrutare i segni dei tempi, la qualità del terreno, le 

possibilità della semente e poi attende fiducioso da Dio  e dalle pianticelle 

il frutto di quella crescita che Lui ha soltanto “ servito”. 

 

L’azione educativa, per S. Teresa, ha senso solo partendo dal presupposto 

che, in quanto immagine e somiglianza di Dio, la persona non può che 

essere concepita nella sua sacralità. 

E’ per questo che educare è “ un ministero altissimo e divino” e chi 

educa deve farsi mediatore e cultore della Verità di ogni persona e della 

Forza trasformante dello Spirito Santo. 

La forza per assolvere il compito assegnatoci dalla Provvidenza viene da 

Dio e noi dobbiamo svolgerlo animati dalla carità , “come buoni 

amministratori della multiforme sapienza divina”. 

 

 

 



 
 

 

Concepire la Persona nella sua Sacralità 
 

 
 LA PERSONA È : Ordinata da Dio 

                        Unica e  irrepetibile 

                        Un mistero che divenendo si disvela 

                        Nella relazione 

 

 

“La persona di ciascuno, nei suoi bisogni materiali e spirituali, è al centro 

del magistero di Gesù per questo la promozione della persona umana è il 

fine della Scuola Cattolica”.    

 

 

Viene giustamente richiamata l’importanza del clima 

relazionale e dello stile dei rapporti: 

 

 

 Con se stessi: ATTENZIONE  

 Con l’infanzia: TENEREZZA 

 Con i genitori: AUTOREVOLEZZA 

 Con le colleghe: DISPONIBILITA’ 

 Con la Comunità religiosa: STIMA 

 

 

 

 



 
 

 

LA CENTRALITÁ DEL CUORE NELLA FUNZIONE  

DELL’ EDUCATRICE: 

Il docente è educatore, prima di tutto con il suo stile di vita. E’ 

consapevole del proprio ruolo e della grande responsabilità verso i 

bambini. Sa porsi con maturità ed equilibrio, sincerità, serenità e 

autorevolezza. E’ capace di ascolto, comprensione, amicizia. E’ capace di 

individuare, rispettare e coltivare con amore e stupore l’originalità 

personale di ogni bambino. Accoglie ogni alunno senza distinzione, 

riservando una particolare attenzione a coloro che presentano maggiori 

difficoltà. Sa istaurare rapporti di collaborazione armonica e costruttiva 

con le colleghe e i genitori. E’ capace di “ mettersi in discussione” 

individualmente e come gruppo .  

 

Come spendersi per il  bene degli altri: 

                     Richiede  disponibilità 

                 Esige testimonianza     

                         Domanda  autorevolezza 

 

La  Comunità educativa è così chiamata a promuovere gli obiettivi 

formativi affinchè la scuola sia luogo di formazione completa, integrale e 

inserita nella storia della salvezza. 

 



 
 

Gli Obiettivi  condivisi di anno in anno  sono  stati Sostegno 

e Guida nell’Opera Educativa: 

 TU UNICO IRREPETIBILE 

 IO E GLI ALTRI IMMAGINE DI DIO 

 LA CARITA’ FA ESISTERE COME PERSONA 

 TU SEI DEGNO DI STIMA 

 ….E SI PRESE CURA 

 TUSEI LUCE 

 SIGNORE DA CHI ANDREMO? TU SOLO HAI PAROLE DI 

VITA ETERNA 

 DO LA MIA VITA 

 

Ci rendiamo conto che le mete erano impegnative, la luce dello Spirito ci 

ha supportato nell’impegno quotidiano facendoci compiere passi 

significativi.     

 

“Sia vostra cura di educare i bambini alla virtù e nella scelta dei 

mezzi per riuscire, adattatevi alla tempra all’indole, alle 

inclinazioni e alle circostanze di ognuno”. 

  

  

 

 

 

 


